Allegato 3
AUTO-DICHIARAZIONE 

Dichiarazione dei Legali Rappresentanti/Dirigenti dei singoli soggetti partecipanti alla costituzione del PTP
(da compilarsi a cura di tutti i soggetti partecipanti su carta intestata: 

tante dichiarazioni quanti sono i partecipanti)
Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a  a ____________________________ il _________________________________ , nella sua qualità di 

Legale Rappresentante di “ _________________________________________________________” con sede in _________________ (Prov.), Via _____________________ , n. _________, con riferimento al Bando della Regione Siciliana per la costituzione dei Poli Tecnici Professionali e, nello specifico, alla propria partecipazione al Polo (denominazione ) ________________________________________
D I C H I A R A 
· di non essere coinvolto nella realizzazione di più di un Polo Tecnico Professionale di Filiera; 

· di avere sede operativa nell’area del territorio di riferimento del Polo in via _____________________, n° _______________, nel Comune di _______________, Provincia di _________________________; (oppure, nel caso di aziende non presenti nel territorio specifico):
· di avere la seguente sede operativa che verrà attivata nell’ambito del Polo:  Comune di________________, Provincia di___________________ via____________________________

· di essere accreditato nell'ambito della formazione professionale ai sensi del D.A. 1037/2006 del 13 aprile 2006 “Disposizioni 2006 per l'accreditamento delle sedi orientative e formative degli Organismi operanti nel territorio della Regione Siciliana” e/o del D.A. 28/GAB del 23 luglio 2013 “Disposizioni 2013 per l’accreditamento degli organismi operanti nel territorio della Regione siciliana”; (Solo in caso di organismo di formazione professionale)
· di possedere una specifica esperienza almeno triennale nel settore di intervento del Polo e di assicurare un raccordo con i servizi formativi e/o del lavoro;  (Solo in caso di organismo di formazione professionale)
E inoltre nel caso di soggetti privati (imprese, organismi di formazione, etc):
· l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione alle gare elencate nell’art. 38 del Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n.163/2006 e ss.mm.ii.), ed in particolare che: 

a. l’Impresa è esistente e non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione italiana e non sono in corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali situazioni, né si trova in stato di sospensione dell’attività commerciale;

b. nei propri confronti non è stata disposta né è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965 n. 575;

c. nei propri confronti non è stata pronunciata alcuna condanna con sentenza passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale né alcuna condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18, salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del codice penale e dell’articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

d. l’Impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’art. 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;

e. l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

f. l’Impresa non ha commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara e non ha commesso errore grave nell’esercizio della sua attività professionale accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g. l’Impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana;

h. l’Impresa, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;

i. l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana;

l. l’Impresa non è soggetta alle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 68/99) in quanto ha un numero di dipendenti inferiore a 15;
Ovvero
non è tenuta all’applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 68/99) perché, pur avendo un numero di dipendenti compreso tra 15 e 35, non ha effettuato nuove assunzioni dal 18.01.00 o se anche le ha effettuate, rientrano nel periodo di esenzione dalla presentazione della certificazione;
Ovvero
è tenuta all’applicazione delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Legge 68/99) ed è in regola con le norme stesse;

m. nei confronti dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 e ss.mm.ii. e o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 (già articolo 36-bis, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248);

m-bis nei cui confronti, ai sensi dell'articolo 40, comma 9-quater, non risulta l'iscrizione nel casellario informatico di cui all'articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione SOA;

m-ter
di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;
Ovvero
di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e di aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria;
Ovvero
di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e di non aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria in quanto ricorrevano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.

m-quater 
che l’Impresa non si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, che comporti l’imputazione delle offerte ad un unico centro decisionale, con altro partecipante alla medesima procedura;
Ovvero
che l’Impresa si trova in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con il Concorrente ……………………………. e che ha formulato autonomamente l’offerta come da documentazione allegata, utile a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla formulazione dell’offerta, inserita in separata busta chiusa;
· di essere iscritta nel relativo registro presso la Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato di ___________________, n°_________________ nell’ambito del comparto economico di riferimento del Polo;

Ovvero
· Che l’ente non è tenuto all’iscrizione nel registro delle Imprese per i seguenti motivi: ____________________________________
· di essere in regola con l'applicazione del CCNL di riferimento e con la normativa in materia di sicurezza del lavoro.
Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76, del DPR 445/00.
Luogo e data ………………………………
Il/La Sottoscritto/a autorizza al trattamento dei dati ai sensi del D.lgs 196/2003 e s.m.i.

Il Legale rappresentante

(timbro e firma)

(Allegare fotocopia del documento di riconoscimento)
INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali. Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in occasione dell’espletamento del presente procedimento, verranno trattati nel rispetto del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”.
